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L’artista canadese a Milano per promuovere il suo nuovo disco, «Drag», che sarà pubblicato il 6 giugno

«L’amore dura quanto una sigaretta»
k.d.Lang canta il fumo e i sentimenti
È una sorta di concept-album che usa il tabacco come metafora per le storie d’amore «che a volte si si consumano in fretta.
Le bruciamo, e poi finisconono; ma proprio come per il tabacco, anche se sai che ti fa male, non riesci a farne a meno...»

Casa di mamma/1
Per la Gallagher
è meglio popolare
NoeleLiamGallagher si sono
decisi a comprare una casa al-
la lorocaramammaPeggy.La
signora, che ha 53 anni, fino-
ra viveva in una casa in affit-
to. I due avevano già addoc-
chiato per lei una bella palaz-
zina, ilcuicostoeradi459mi-
lioni di lire, ma, con loro
grande sorpresa, mamma
Peggy ha rifiutato l’offerta.
Così a Liam e Noel non è re-
stato altro che comprarle la
casa che desiderava: un ap-
partamentino in una bella...
casa popolare. I due l’hanno
pagata 30.000 sterline, pari a
81 milioni di lire. La casa si
trova dove sononati idue fra-
telli,aBurnage,Manchester.

Casa di mamma/2
La «Spice» Mel C
le regala una villa
Anche Mel C delle Spice Girls
ha dimostrato a sua mamma
Joan che le vuole bene. Rega-
landoleunavillettaaWidnes,
Cheshire. Mel l’ha pagata
150.000 sterline, pari a 405
milionidilire.

Festival
Annullato Roar
Colpa del tabacco
Il festival itinerante estivo
«R.O.A.R.», in programma
negli StatiUniti conospitidel
calibro di Iggy Pop, dovrà ri-
nunciare all sponsor princi-
pale, il tabacco da masticare
Skoal, ilcuimarchioverràriti-
rato da ogni poster e insegna
pubblicitaria dell’evento.
Perché? Campagna contro il
fumo. La U.S. Tobacco Com-
pany ha ceduto alle pressioni
(pericolose,diquestitempi...)
di chi sosteneva che l’annun-
cio pubblicitario era chiara-
mente indirizzatoaminoren-
ni, indirettamente incorag-
giatialfumo.

Sepultura
Nuovo disco senza
Max Cavaleri
«Maxnonsaràun’assenzapoi
così importante,eilnuovodi-
scouniràelementinuovieun
certo ritorno alle nostre origi-
ni». Igor Cavalera annuncia il
cambio di leadership dei Se-
pultura,al lavoroper la realiz-
zazione di un nuovo album.
Sarà ora AndreasKisser, il chi-
tarrista, a cantare. «Uno dei
motivi che ci ha portato a
rompere con Max - spiega il
fratello Igor - è stato il fatto
che lagente, i fans e la casa di-
scografica finivano per attri-
buiresemprealuituttoquello
che creavamo tutti insieme,
come la ricerca con gli in-
dios». Due brani del nuovo
disco «Rumors» e «Uncon-
scious»sonogiàpronti.Adal-
tri sei brani mancano i versi e
la parte vocale, la funzione
chespettavaaMaxCavalera.

MILANO. L’idea è strana davvero.
Una sorta di «concept-album» sul te-
ma del fumo, con vecchie canzoni ri-
pescate e un pugno d’inediti che par-
lano di sigarette, nicotina, tabacco e
via dicendo. Con una tesi sottesa: il
fumo è una specie di metafora dell’a-
more, qualcosa che inizia, si consu-
ma e poi finisce. Ma di cui non si rie-
sce a fare a meno. E dà dipendenza.
Confezionailtuttounanon-fumatri-
ce, vegetariana, omosessuale e pan-
teista come k.d. Lang, che è anche
un’artista atipica e fuorviante, capa-
cedispiazzareaognidisco.

«Perchéquestaèlamiaispirazione.
La musica, del resto, è una tavolozza
dicolori eognivoltahovogliadipro-
vare nuove combinazioni. Ed è an-
che, sotto sotto, una specie di ribel-
lione verso il business, che vorrebbe
tutto commerciale e standardizza-
to», spiega k.d. Che è una specie di
dolce ribelle, una signora dall’aria
mascolina e lo sguardo forte, che si
commuove quasi al ricordo della sua
passata collaborazione col grande
RoyOrbison:«CantareconluiCrying
è stato un episodio fondamentale
nella mia vita. Come se mi conse-
gnasse per sempre l’eredità di quel-
la canzone. Roy è stato un grande
esempio a livello umano: era una
persona così calma ed equilibrata
nonostante il successo e tutte le
sue tragedie di vita».

Nel nuovo disco, Drag, che usci-
rà il 6 giugno, c’è un altro pezzo di
Orbison, Til‘ the Heart Caves In,
che k.d. interpreta alla maniera dei
vecchi «crooner» con voce melo-
diosa e vellutata. Come del resto
capita agli altri brani dell’album,
tutti giocati su atmosfere «retro» e
clima notturno. Con titoli lontani
nel tempo e nella memoria come
Don’t Smoke in Bed di Peggy Lee,
The Air that I Breathe degli Hollies,
Theme from the Valley of Dolls di
Dionne Warwick per chiudere con
uno standard anni Trenta come
Love Is Like a Cigarette.«Volevo
qualcosa che ricordasse i club fu-
mosi di un tempo, con uno stile
tradizionale, un taglio contempo-
raneo e un approccio minimalista»
dice.

Il primo singolo, invece, è una
raffinata e intelligente cover di The
Joker, un vecchio rock di Steve Mil-
ler: «Stavamo per chiudere il disco
e mancava ancora qualcosa. Allora
ho riguardato la mia collezione di
dischi e ho ripescato una raccolta
di successi di Steve Miller. The Jo-
ker mi ha sempre fatto un po‘ ride-
re per quel suo testo così macho:
allora ho deciso di rifarla da una
prospettiva al femminile, che ri-
sulta alla fine molto sexy e gioco-
sa. Chiaro che ci siamo divertiti
moltissimo a registrarla».

E spiega, quindi, perchè ha scel-
to proprio il fumo come filo con-
duttore dell’album: «È un argo-
mento di grande attualità negli
Stati Uniti, nel bene e nel male. In
passato il fumo aveva un valore
puro e spirituale, che oggi è anda-
to perduto. Adesso che ne sono
noti gli effetti nocivi è più impor-
tante vederne l’aspetto politico,
come vengono pubblicizzate le si-
garette e come viene manipolata la
gente, creando i presupposti per la
dipendenza».

Più complicata si fa la faccenda
quando si entra nella metafora
amorosa: «A volte l’amore dura lo
spazio di una sigaretta: si crede di
aver incontrato la persona giusta,
ci si butta totalmente, ma poi tut-
to si brucia rapidamente. L’amore
è un sentimento che tutti cerchia-
mo spasmodicamente: lo fumiamo
e, quindi, finisce. E lo cerchiamo
ancora, anche se ci uccide. Co-
munque, questo album non è nè
pro nè contro il fumo. Mi affascina
piuttosto il fatto che tabacco, al-
cool, eroina e tutto quanto crea di-
pendenza derivano da una man-
canza d’amore. E da un grande bi-
sogno».

L’amore, quindi, come rimedio
finale? «Mi piace pensarlo. Più o
meno come in un verso di The Air
that I Breathe, che dice non voglio

sigarette, luce, velocità, musica:
tutto quello che voglio è amore
puro e vero. Può essere una specie
di riassunto dell’album: dopo aver
parlato di dipendenza e negatività,
ecco un’idea ottimista. Per me è
una specie di ninna ninna da
ascoltare dopo aver fatto l’amore,
in sostituzione della classica siga-
retta».

E a proposito d’amore, k.d. Lang
non ha mai fatto mistero della
propria omosessualità. Anzi, tem-
po addietro, si era parlato di una
sua «love story» con Madonna. «È
un argomento di cui si è parlato
sin troppo. Per me è importante
essere coscienti della propria iden-
tità e della propria cultura: ed è
giusto che anche il pubblico sia in-
formato. Perchè la mancanza di
conoscenza genera intolleranza.
Comunque, non è mia intenzione
rappresentare l’intero movimento
gay-lesbico, anche se c’è chi vor-
rebbe che lo facessi. Ed è un’arma
a doppio taglio, quasi una sfida.
Da una parte potrei essere un buon
veicolo per far conoscere certe
istanze e certi valori, dall’altra il
tutto potrebbe apparire solo un
mezzo per far parlare di sè e vende-
re più dischi. Il confine è molto
sottile».

Diego Perugini

27VAR01AF02
2.0
24.0

L’INCONTRO L’autrice di «Luka» ospite della rassegna marchigiana

Suzanne Vega: «Non ho tradito le mie radici
folk, cerco solo un modo per tenerle vive»
Ha chiuso il Premio Recanati con le sue ballate, applauditissima. E ha parlato del suo lavoro con i Soul Coughing,
dei club del Village, e dei suoi mille progetti: un libro, un Greatest Hits, una raccolta dei suoi vecchi nastri. Suzanne Vega, in alto K. D. Lang

DALL’INVIATA.

RECANATI. DaicaffèdelVillagealle
colline di Recanati. Con lo sguardo
dolce e il fisico ammorbidito dalla
maternità, accompagnata solo dal-
la chitarra, Suzanne Vega è arrivata
alla serata finale della rassegna per
celebrare a modo suo il binomio
musica & poesia. Doveva cantare
un paio di canzoni, alla fine ne ha
regalate tre, quattro di più, con la
voce morbida di velluto; e lo ha fat-
toquandoormailetelecameredella
diretta tv erano spente, quando fi-
nalmente il palco di Recanati è tor-
nato a quella che dovrebbe essere la
sua funzione: celebrare la forza e la
bellezzadellacanzoned’autore.

Musica e poesia, per lei sono un
unicoamore?

«Dapiccolamipiacevasoprattut-
toascoltarelamusicapopchepassa-
vano alla radio. Più tardi ho scoper-
to Bob Dylan, Leonard Cohen, Paul
Simon, i cantautori capaci di unire
la poesia alla musica, e lì i miei gusti
sono profondamente cambiati. Mi
è sempre piaciuta l’idea di poter es-
sere anche un poeta, oltre che una

cantautrice, escrivoversi,mamiso-
no presto accorta che mi riescono
megliolecanzoni».

Comenasconolesuecanzoni?
«Ognuna segue un percorso di-

verso.Lamia ispirazioneèmoltovi-
siva, parte da un’immagine, una
persona, un luogo. Quando quel-
l’immagine diventa chiara nella
mia mente, sono pronta a compor-
re. E la maggior parte dei brani han-
no al centro storie di persone picco-
le, fragili, che vivono in un mondo
grande dove non è facile ottenere
dignità e rispetto. Luka, ad esem-
pio, parlava proprio di questo».

«Luka»èlacanzonechel’hafat-
ta scoprire, ma Suzanne Vega è
moltocambiatadaallora...

«Non so se io sono cambiata, cer-
to in questi dieci anni il mondo è
cambiato, anche molto. Allora si
parlò molto di «Luka», non tanto
perché il tema della canzone era
quello della violenza sui bambini
quanto per il successo ottenuto dal
disco. Non sono stata io la prima ad
affrontare quelle tematiche, ma so-
no contenta di averlo fatto perché
oggi molte cose sono cambiate, si

parlamoltodipiùdegliabusisuimi-
nori, il che è servitoanche a modifi-
care la legge.Anchesepoisi finiscea
parlare pure troppo, tutti vogliono
andare in tv, ai talk show, per tirar
fuoriiloroproblemi.Chetristezza».

Sente di fare ancora parte della
scenafolkrocknewyorkese?

«Sì, imiei concerti si svolgonoso-
prattutto nel circuito dei club, an-
che se oggi molti dei localo storici,
come lo Speakeasy o il Folk City,
hanno chiuso i battenti. E la scena
folk si è spostata dal Village alla zo-
nadiTribeca».

Nel suo ultimo disco, «Nine
Objects of Desire», tra i collabora-
tori figurano anche due dei Soul
Coughing.

«Certo, è stato naturale coinvol-
gerli perché amo molto la loro mu-
sica.Alcunepersonetraimieifanssi
sonolamentate,mihannoaccusato
di aver abbandonato le mie radici
folk, ma io non la penso così; sto
semplicemente cercando un ap-
proccio diverso alle sonorità folk,
più moderno, più vivo. E poi con i
Soul Coughing siamo amici. Pensa
che volevano intitolare il loro pri-

mo album «Ruby Froom», che è il
nome di mia figlia. Mi chiamarono
per chiedermi se potevano usarlo,
maiononsapevocosadirgli, fral’al-
tro Ruby non era ancora nata, non
potevo chiederlo nemmeno a lei!
Per cui alla fine hanno deciso di
cambiarlo leggermente, ed è diven-
tatoRubyRoom».

Domanda ovvia: i suoi progetti
futuri?

«Tanti. Troppi. Sono stata impe-
gnata a cercare un buon asilo per
Ruby,eorapossopensareal toureu-
ropeo. Ma intanto ho in program-
ma unalbum di «GreatestHits»,de-
vo finire di mettere insieme cinque
saggi per un libro che uscirà in au-
tunno,sto lavorandoall’ideadiuna
raccolta con le mie collaborazioni
più strane, per esempio con Joe Ja-
ckson o Philip Glass; mi piacerebbe
anche raccogliere in un’edizione li-
mitata tutti i nastri con lecanzonci-
nechehoscrittoquand’erounatee-
nager. E sto pensando che prima o
poi mi piacerebbe fare un altro fi-
glio...»

Alba Solaro

Premio Recanati, la tv
non fa bene alla musica

RECANATI. Niente da fare, quando la tv invade gli spazi della
musica dal vivo, detta legge ai ritmi di un concerto, sono più i danni
dei benefici. Lo si era constatato all’ultimo concertone del Primo
Maggio in piazza San Giovanni, lo si torna a constatare in occasione
della diretta tv, su Raidue, con cui sabato scorso si è conclusa
l’ottava edizione del Premio Recanati. Una rassegna nata per dare
un palcoscenico a quanto si agita di nuovo nell’ambito della
canzone d’autore, che ha scelto sin dall’inizio di ospitare i giovani,
chi sta ai margini del mercato discografico, o anche quelli famosi,
che a Recanati devono però portare un contributo diverso, non
omologato. Questo è lo spirito del Premio, e la tv lo ha
inevitabilmente tradito. Non c’è stato spazio, in questa diretta, per
i giovani vincitori del concorso; farli cantare tutti avrebbe richiesto
quasi un’ora del tempo a disposizione, ed è mancato il coraggio di
fare questa scelta. È stato più facile trasmettere la Pfm con la voce
recitante di Ricky Tognazzi, Baccini e Jannacci, Vecchioni o Cecilia
Chailly con il fascinoso «Moto perpetuo» eseguito da cinque arpe.
Proposte anche belle, interessanti, ma inevitabilmente ingessate
dai ritmi e dall’atmosfera fasulla della diretta tv. Ma perché al
piccolo schermo riesce così difficile rispettare la musica? [Al.So.]

Nella tappa di Roma il 18 settembre

Gli U2 insieme a 4 band
per cinque ore di musica
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Èil secondo volume di unacuriosa raccolta di jazz
«discotecaro» d’annata, compilata dall’etichetta
bolognese. Come giànel primocd si trovano qui al-
cuni interessanti (e talvolta kitsch) esempi di con-
taminazione tra generi, come «BrazillianTapestry»
di Deodato interpretata da Astrud Gilberto (con

Stanley Turrentine al sas-
sofono e Ron Carter al bas-
so) o come «Do You Know
the Way to San Jose» di
Bart Bacharachrivista da
BobbyTimmons con Joe
Beckallachitarra.

[Alberto Riva]

L’era dello swing non era soltanto animatadalle
big band, maanche da grandi personaggi come il
pianistae cantante Fats Waller che, soprattutto co-
me strumentista, è stato assai più influente di
quanto sipensi. Queste registrazioni del1936 lo ve-
dono alla testa dei suoi «Rhythm», essenzialmente

unsestetto (c’era adesem-
pio il chitarrista Al Casey)
che produceva un jazz ele-
gante e vitale, ricco di umo-
rismo edi preziosismi, an-
che grazieallacantantew
Elisabeth Handy e ai cori
dellaband. [A.R.]

ROMA. Degli U2 all’Aeroporto del-
l’Urbe di Roma s’eragià detto: Bono
e colleghi suoneranno a Roma il 18
settembre, annullata la data di Pon-
tecagnano in provincia di Salerno
(chihagiàcompratoibigliettipotrà
assistere al concerto romano o farsi
rimborsare). Ora si sa anche che il
concerto, evento di chiusura dell’e-
state romana, sarà animato oltre
che dal gruppo irlandese anche da
quattro band «di supporto» (non si
sanno ancora, però, i nomi): oltre
cinque ore di musica a partire dalle
17.00, i cancelliverrannoaperti alle
11.00. Costo del biglietto (acquista-
bileapartiredal15giugno,perorasi
può solo prenotare), 60.000 lire.
Previsione di pubblico: oltre cento-
mila persone. Quello del 18 settem-
bre all’Aeroporto dell’Urbe di Ro-
ma, sarà il primoconcertochesi tie-
ne inquestospaziodellacittà.Per lo
spettacolo sarà messa a disposizio-
neun’areadi110ettari(equivalente
a più di cento campi di calcio), tutti
aprato, tranne lapista.L’aeroporto,
il cui utilizzo è stato concesso dal

Ministerodeitrasporti, resteràchiu-
soaltrafficoaereopertregiorni.Pre-
sto si riunirà una commissione tec-
nicamistapervalutaregliaspetti lo-
gistici, dalla sistemazione del palco
pergarantire ilminore impattoacu-
sticoe limitare iproblemidiaccesso
allazona.Verrannocomunqueatti-
vati collegamenti- navetta ferrovia-
riconla stazioneTermini.Apresen-
tare l’evento, ieri in Campidoglio,
c’erano il sindaco Rutelli e l’assesso-
reallaculturaBorgna.

In ognuna delle due date italiane
(l’altra è a Reggio Emilia il 20 set-
tembre, nell’ambito della Festa del-
l’Unità), la band irlandese avrà
quattrogruppidispalla,tredeiquali
scelti dagli organizzatori italiani,
peruntotaledicinqueoredimusica
per ogni spettacolo. Oltre al grande
palco del gruppo, che sarà sormon-
tato da uno schermo di 700 metri
quadrati, verranno erette mini gra-
dinate per autorità, stampa e porta-
tori di handicap.Per ogni disabile, e
per il suoaccompagnatore, l’ingres-
sosaràgratuito.

Groovyvol.2
AutoriVari
Irma records

✌✌✌

FatsWaller
FractiousFingering
2cd Rca Victor/Bmg

✌✌✌✌

Straordinario recupero, dall’ormai introvabile vi-
nile, di unavoce storia della Sicilia popolare: quella
diRosaBalistreri, interprete di 13 canzoni tradizio-
nali e diun testo di IgnazioButtitta, «I pirati a Pa-
lermu»,per il quale creò lamelodia. Il semplice ac-
compagnamento diuna chitarra odi uno scaccia-

pensieri esaltano il vigoree
l’intensità della cantatrice,
istintiva e pur colta, di
quella profonda ericca cul-
tura orale che serba il dia-
letto, la storia e i sentimenti
violenti e antichi diun po-
polo. [Arianna Voto]

Esserci inun dato momento e inun dato luogo: è
questa la testimonianza che il cantautore palermi-
tano afferma nel suo ultimo lavoro,un «itinerario
per frammenti sonori, parole ealtri suoni» che in-
contra la sofferenza, lapietà e la speranza. Maestria
nell’arrangiamento diGiuseppeGreco, Aurelio

Frangapanee Giuseppe
Cusumano, che mescola
timbri preziosi di archi,
percussioniafricane, chi-
tarre, saxe un flauto dol-
cissimo. I testi, in dialetto
siciliano, sono una raccol-
ta poetica. [A.V.]

Rosa Balistreri
RosaBalistreri
Teatro del Sole

✌✌✌✌

Esemuccà
FrancescoGiunta
Teatro del Sole

✌✌✌


